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• Pianta: assenza di pigmentazione antocianica dell’ipocotile, accrescimento indeterminato e 
media altezza (50 cm circa), media lunghezza dell’internodo dello stelo; media densità fo-
gliare e attitudine fogliare semieretta con lembo bipennato, foglioline di piccola taglia, co-
lore di intensità media ed elevata brillantezza con lieve bollosità.

• Fiore: infiorescenza principalmente unipara con stili sporgenti rispetto al cono fiorale, corolla 
aperta di colore giallo e assenza di pelosità dello stilo, peduncolo di circa 1 cm

• Frutto: frutto immaturo di colore verde chiaro, assenza di colletto piatto e verde, frutto a 
maturazione di media taglia, compatto e di colore rosso (frutto maturo), sezione trasversale 
arrotondata e assente o lieve depressione dell’attacco peduncolare, di forma arrotondata, 
pericarpo di medio spessore ed estremità del frutto appiattita.

• Periodo di raccolta: due mesi circa dal trapianto.

Pomodoro
Solanum lycopersicum  L.

a sole di Panni

Ambito locale di riferimento
Comune di Panni (FG)

Storia e curiosità
Il territorio di Panni (FG) si estende in alta 
collina (600-800 m slm) ed è ancora inte-
ressato dalla coltivazione di alcuni ortaggi 
locali, tra cui il pomodoro ‘a sole di Panni’. 
La denominazione dialettale è ‘pummdor a 
sol’. Essa sta a significare che la coltivazione 
di questo pomodoro deve essere realizzata 
su superfici esposte a sud sud-est per poter 
intercettare meglio la luce del sole. Un buon 
irraggiamento solare è fondamentale per 
la maturazione ottimale dei frutti in questi 
terreni situati ad elevata altimetria.  La col-
tivazione di questo pomodoro interessa di-
versi orti e può anche essere consociata con 
il mais. Le interviste di numerosi agricoltori 
locali confermano che si tratta di una varietà 
da lungo tempo coltivata in paese tanto che 
questo prodotto ha ottenuto la Denomina-
zione Comunale (De.Co.) in cui si fa riferi-
mento alla tecnica coltura tradizionale per 
l’allevamento di questa varietà locale.  I dati 
riportati nel Catasto Agrario del 1929 con-
fermano che la coltivazione del pomodoro 
a Panni era molto diffusa (46 ha) al pari alla 
somma della coltivazione di aglio e cipolla 
e di molto superiore alla coltivazione della 
patata. Non sono stati ritrovati altri docu-
menti scritti essendo il processo produttivo 
tramandato di generazione in generazione. 

Sinonimi/denominazione dialettale
A sole pannese / pummdor a sol’.

Caratteristiche tecnologiche
I frutti di colore rosso (L= 51,39; a= 54,71;b= 46,62), presentano in media 5,0 °Brix, 7,6% di 
sostanza secca, 190,7 mg/kg di peso fresco di carotenoidi totali, di cui 150,5  mg/kg di peso 
fresco di licopene ( il resto è beta carotene).
Il contenuto di zuccheri semplici totale è pari a 5.494  mg/kg di peso fresco, rappresentati 
prevalentemente da fruttosio (4.235  mg/kg di peso fresco) seguito da glucosio (4.235  
mg/kg di peso fresco).
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Luogo di conservazione

• Dipartimento di Scienze Agro-Ambientali
e Territoriali dell’Università degli Studi di 
Bari Aldo Moro.


